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Si terranno il 7 e T8 maggio 
le elezioni studentesche 

Il Senato accademico integrato 
è la novità di quest'anno 

per riraìpvare i rappresentanti e dovrà disegnare lo statuto 
negli organi detórìiversità dopo la riforma Ruberti 

La Sapienza va a votare 
Alle urne ISOmila studenti 
Appuntamento elettorale per 180.000. Il 7 e 8 mag­
gio alla Sapienza si rinnovano le rappresentanze 
studentesche. Ieri la presentazione delle liste con la 
novità del Senato accademico integrato. «Di a da Si­
nistra» si congeda. «Il movimento ha posto nuove 
esigenze. Chiudiamo la nostra esperienza dopo 
quattro anni di battaglie per i diritti degli studenti». 
Nasce la «rete degli studenti di sinistra». 

n e m i c o POMMIER 
• f i È come se votasse una 
cittì come Pescara. In 180 000 
sono chiamati alle urne il 7 e 8 
maggio per rinnovare le rap­
presentanze studentesche del­
la più grande azienda del La­
zio l'Università "La Sapienza". 
Ieri è scaduto il termine di pre-
Rete studenti 
di sinistra 
• i Retedeglistudentidlsinl-
stra. Nasce da «pezzi democra­
tici» della Pantera 90, dal movi­
mento pacifista, da esperienze 
della Sinistra giovanile. La de­
mocratizzazione della vita uni­
versitaria nei nuovi statuti, 11 di­
ritto allo studio, U riliuto della 
ricerca bellica e un rapporto 
più stretto con 11 territorio le in­
dicazioni di programma. «Ma è 
soprattutto un contatto diretto 
con le esigenze degli studenti e 
un maggior radicamento nelle 
vita delle facoltà quello che 
portiamo avanti» dicono i can-
didatLSuggestM motto e sim­
bolo. «Uniti verso un sapere di­
verso», con un cuore trafitto da 
una freccia 

sentazione delle liste, con 
qualche confeima e molte no­
vità rispetto alks ultime consul­
tazioni di febbraio 89 

Coaa al vota. CU studenti 
eleggeranno rappresentanti 
ne) Consiglio d'ammlnlstnizio-
ne dell'Università(6 seggi). 

Lista universitari 
cattolici 
wm Lue (lista universitari 
cattolici) Dopo la sconfitta 
dell'89 quando dimezzarono 
quasi i loro voti, i Cattolici Po­
polari si presentano ancora 
con questa denominazione. 
Legati all'area andreoteian-
sbardelliana (il figlio di Sbar­
della Pietro è uno dei leader) 
appaiono parecchio belati 
nel mondo della politica gio­
vanile cattolica egemonizza­
ta dalla sinistra de «Appog­
giamo anche altre liste -dico­
no i CP-. Quello che conta 
per noi è il legame personale 
con 1 candidati. Non abbia­
mo nessuna preclusione». 

dell'ldisu (Istituto pcrdlritto al­
lo studio, 6 seggi) del Cus (co­
mitato per lo sviluppo dello 
sport universitario, 2 seggi), 
nei consigli di facoltà (9 seggi) 
e nei corsi di laurea. 

Ma c'è una novità molto im­
portante Da quest'anno si vo­
ta anche per il senato accade­
mico integrato (13 seggi), un 
organo che disegnerà il nuovo 
assetto statutario dell'Ateneo 
dopo l'approvazione dcy'au-
tonomia universitaria prevista 
dalla legge Ruberti Ed è qui 
che si concentrano 1 maggiori 
sfizi delle liste In lizza. 

Dove al vota. Nei seggi che 
si allestiranno all'interno di tut­
te le facoltà II 7 (dalle 9 alle 
19) e l'8 maggio ( dalle 9 alle 
14) Risolto nel modo più sem-

Unione cattolici 
democratici 
M È la sinistra de e parte 
dall'unico seggio conquista­
to alle ultime elezioni nel 
consiglio d'amministrazione. 
La «Ucad» propone che la ge­
stione di alcuni servizi dell'u­
niversità sia affidata a coope­
rative di studenti fuori sede 
Nel campo degli statuti i cat­
tolici democratici chiedono 
un bilanciamento del finan­
ziamenti per te facoltà uma­
nistiche danneggiate dall'au­
tonomia universitaria. Netta 
la divisione con i cattolici po­
polari della Lue «Non abbia­
mo nessun rapporto» dicono 
Feste in discoteca per la 
campagna el ettorale. 

phee l'annoso problema degli 
scrutatori di solito difficilmente 
reperibili Saranno i candidati 
stessi a scrutinare le 6 schede 
di colore diverso che saranno 
date ad ogni elettore 

Chi vota. Tutti gli studenti 
iscritti regolarmente in corso e 
fuori corso. Sarà sufficiente 
presentare un certificato d'i­
scrizione (chi ne è sprovvisto 
lo può richiedere nelle segrete­
rie di facoltà senza fare file) e 
un documento d'identità per 
entrare in cabina Anche que­
sta volta lo spettro degli asten­
sionisti spaventa liste e candi­
dati Neil 89 fu 1190 per cento 
degli studenti a non presentar­
si alle urne 

Per tanti schieramenti pre­
senti uno che lascia «Di a da 
sinistra» che nata nc!l'87 è riu-

Universitari 
riformisti 
wm «Cambia l'Università 
adesso c'è il tuo futuro» E sotto 
un numero "verde" a cui gli 
elettori possono rivolgersi per 
parlare coni candidati È stato 
con questo manifesto che i 
giovani socialisti hanno aperto 
la loro campagna elettorale 
La lista degli «Universitari Rifor­
misti» è nata dal fallimento del-
l'«Alleanza laica e socialista» 
con la quale, insieme a liberali 
e repubblicani si erano pre­
sentatati tre anni fa «Vogliamo 
avere contatti con tutte le real­
tà politiche studentesche Sia­
mo contro 1 settarismi» Nel 
programma un plano trasporti. 

scita a riportare al successo la 
simtra dopo anni di egemonia 
dei cattolici popolari, ha deci­
so di non ripresentarsi l'area 
della sinistra sarà rappresenta­
ta dalla nuova «Rete degli stu­
denti di sinistra» «Il movimento 
del 90 -hanno detto Alessan­
dro Natalini e Antonella Meni-
coni in una conferenza stampa 
Ieri mattina- ha rivoluzionato il 
nostro ruolo all'interno dell'U­
niversità Nuove esigenze sono 
nate e noi ci siamo aperti verso 
tutte le istanze democratiche 
che sono giunte dalla Pantera 
Una funzione di collegamento 
tra le richieste degli studenti e 
gli organi di governo dell'Uni­
versità che nessuna lista ha 
svolto Basta pensare alle no­
stre battaglie per le bibliote-

Iniziativa 
repubblicana 
• • «Non ci nascondiamo 
dietro l'ipocrisia dell'indipen­
denza come gli altri. Siamo 
una lista partitica È per questo 
che ci chiamiamo cosi e ab­
biamo l'edera come simbolo» 
GII studenti di «Iniziativa Re­
pubblicana» si presentano solo 
al Senato Accademico, snob­
bati tutti gli altri organi «Non 
hanno nessuna possibilità de­
cisionale mentre noi vogliamo 
un senato studentesco che ab­
bia molto più potere di quello 
previsto dalla legge Ruberti» 
Denunciano Irregolarità e Inti­
midazioni nella raccolta delle 
firme di presentazione delle li­
ste 
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che, i centri d'orientamento, le 
mensa di via De Lollis che ab­
biamo fatto riaprire, lo stanzia­
mento di 1 miliardo per l'ab­
battimento dell barriere archi-
tetoniche o il blocco di tutti 1 
progetti di ricerca bellica Re­
sta molto da fare La radicale 

Laici 
per l'autonomia 
•*• Anch'essi coinvolti 
nelladiaspora di «Alleanza 
laica e socialista» i giovani li­
berali della lista «Laici por 
l'Autonomia "universitaria» 
(anno dell'acquisizione del­
la legge Ruberti la loro ban­
diera. «L'autonomia univer­
sitaria - dicono - renderà le 
Università realmente libere e 
aperte all'innovazione cultu­
rale e scientifica La Pantera 
ha contestato una privatiz­
zazione inesistente». Sono 
presenti in tutti gli organi e in 
quasi tutte le facoltà. «È stato 
un grande sforzo ma alla fi­
ne ce l'abbiamo fatta a tro­
vare 60 candidati» 

rivalutazione dello sviluppo ur­
banistico della Sapienza o una 
nuova politica dei parcheggi 
che faciliti la pedonalizzazio­
ne dell'Università Metteremo 
la nostra esperienza a disposi­
zione della nuova lista di sini­
stra» 

Fare 
fronte 
•H Gli studenti di «Fare 
Fronte per il contropotere 
studentesco» ci tengono a 
distinguersi dalle aree di 
estrema destra. «Non abbia­
mo nulla a che vedere con 
gruppi legati a vecchie iden­
tità culturali Abbiamo ac­
cettato il principio rappre­
sentativo e vogliamo dire la 
nostra nella definizione del­
la nuova Università». Pro­
pongono tre comitati di con­
trollo misti docenti-studenti: 
per la didattica, per il diritto 
allo studio e contro le priva­
tizzazioni. In margine sono 
anche per l'abolizione del 
servizio di leva obbligatorio. 

*•—'———- Approvata dalla giunta la lottizzazione: 1 milione efi metri cubi. Era stata promessa la tutela di quell'area 

Cemento sull'area archeologica di Malafede 
ALESSANDRA ZAVATTA 

•*• Un milione di metri cubi 
di cemento sommergerà la val­
le di Malafede La lottizzazione 
convenzionata «Giardino di 
Roma», approvata la scorsa 
settimana dalla giunta capitoli­
na, trasformerà l'immensa di­
stesa verde compresa tra Viti-
nia, Casal Bemocchi e la tenu­
ta presidenziale di Castelpor-
ziano In un enorme Insedia­
mento residenziale. Al servizi 
sono stati riservati 198mila me­

tri cubi, menare all'edilizia abi­
tativa ne toccheranno 872 mila, 
per un totale di 9210 abitanti 
A restare schiacciato dalla co­
lata di cemento non sarà sola­
mente il ricco ecosistema ve­
getale della zona, ma eriche 
una importante area archeolo­
gica, di cui 1 recenti scavi pro­
mossi dalla Sovrintendenza al­
le antichità di Ostia e dal dipar­
timento dJ paletnologia dell'u­

niversità La Sapienza hanno 
fatto comprendere il valore Le 
ingenti quantità di materiali 
dell'età neolitica e del periodo 
romano ritrovate nelle lottizza­
zioni limitrofe al Giardino di 
Roma hanno dimostrato l'esi­
stenza di sviluppati centri abi­
tati ed hanno fatto ipotizzare ai 
ricercatori l'esistenza, all'inter­
no dell'area, del resti dell'anti­
ca città di Polltonum distrutta 
da Anco Marzio durante la 
guerra di espansione verso la 
costa. 

Il Campidoglio non ha però 
atteso il varo della variante di 
salvaguardia, come richiesto 
dal gruppo Verde e dalle asso­
ciazioni ambientaliste per otte­
nere un riesame dei program­
mi edilizi per il litorale roma­
no Destinando a zone protette 
le aree di valore paesaggistico 
della capitale, essa avrebbe 
salvato li bacino costiero dalle 
costruzioni Al centro delle ac­
cuse lanciate dai Verdi c'è il 
sindaco Franco Carrara «L'an­

no scorso - afferma il consi­
gliere Angelo Bonelli, autore di 
un accurato studio sulla valle 
di Malafede - Carrara aveva 
promesso di non far passare in 
discussione il progetto di lottiz­
zazione finché non fossero sta­
te definite le zone da includere 
nella variante Invece il sinda­
co ha ceduto alle pressioni ed 
ora ci ritroviamo con la minac­
cia sempre più reale di un sal­
damente edilizio di Roma al 
mare» Nell'occhio del ciclone 
è caduta anche la procedura 

seguita dagli amministratori 
capitolini per dar corso all'at­
tuazione del provvedimento II 
Giardino di Roma è Infatti stato 
approvato esclusivamente in 
giunta, senza passare in consi­
glio Appellandosi al nuovo or­
dinamento delle autonomie, 
che legittima tale prassi per 1 
comuni metropolitani, il gover­
no romano ha pero respinto 
ogni accusa di irregolanlà. 
Piuttosto all'oscuro restano in­
vece I motivi che hanno porta­

to all'aumento della cubatura 
della lottizzazione Gli ongina-
n 873 496 metri cubi (di cui 
716 824 destinati ad abitazioni 
e 156 872 a servizi) sono arri­
vati nel giro di poco tempo a 
oltre un milione L'impatto del-
I insediamento sul sistema via­
rio del litorale mchicrà di pro­
vocare una vera e propria pa­
ralisi sulle direttrici di collega­
mento con Roma, incapaci di 
sopportare l'aumento del cari­
co veicolare previsto dai piani 
di lottizzazione 

Del Fattore risponde a Bettini 
dopo l'uscita dal Pds degli ex Pdup 

C'è ancora molto 
alla sinistra 
della Quercia 
•«• La lettera di Goffredo 
Berlini alle compagne e ai 
compagni che hanno lascia­
to il Pds e die provengono 
dall'espenenza dell'ex Pdup 
esprime stima verso l'impe­
gno e il lavoro svolto nel re­
cente passato Di questo sin­
ceramente lo nngrazio Ciò 
che ci divide è il giudizio sul 
Pds, il suo ruolo, la sa collo­
cazione politica. Come pure 
abbiamo valutazioni ben di­
verse sul presente e sul futu­
ro di «Rifondasene» 

Al congresso di Rimini 
avevo scelto di proseguire la 
battaglia politica congres­
suale nel nuovo partito per­
ché la posbione assunta dal 
Pei sulla guerra, con i suoi 
evidenti risvolti sulla politica 
interna, permetteva di spe­
rare che si avviasse una cor­
rezione di linea politica, di 
collocazione, di asse pro­
grammatico del partito 
Questo fatto poteva rendere 
possibile e produttiva, più 
della scelta di separazione, 
la presenza di una rinnovata 
componente comunista nel 
Pds Nel due mesi che ci se­
parano da quel congresso si 
sono verificati però fatti nuo­
vi che vanno valutati sena-
mente da tutti In primo luo­
go dare senso e credibilità al 
nostro iniziale rifiuto della 
guerra avrebbe dovuto por­
tare a scelte chiare ed espli­
cite Penso ad esempio, ad 
una battaglia radicale sul di­
sarmo, per il rifiuto unilate­
rale delle basi militan di Ta­
ranto e Crotone, per la fine 
dell'Alleanza Atlantica, l'av­
vio di una iniziativa nuova 
verso 11 Sud del mondo e sul 
debito dei paesi poveri; sol­
levare il tema della coopcra­
zione e del modello dei con­
sumi, dare nuovo slancio al­
la questione palestinese 

Sono problemi che pnma 
e durante il congresso han­
no avuto cittadinanza nella 
discussione del partito ma 
che sono puntualmente 
scomparsi con la fine del 
congresso stesso Non solo 
quindi non si è avuta una 
evoluzione conseguente al­
l'iniziale nfiuto della guerra, 
al contrario, quella scelta è 
apparsa sempre più tattica e 
congiunturale 

In secondo luogo, la vi­
cenda della crisi è illumi­
nante per almeno due ragio­
ni Cicchetto ha più volte di­
chiarato la Une della prima 
Repubblica Sono ammis­
sioni gravi La transizione al­
la seconda Repubblica na­
sce senza alcuna garanzia e 
il contesto sociale e politico 
che le fa da sfondo lascia fa­
cilmente intuire che il tutto 
può risolversi con un ulterio­
re rafforzamento dell esecu­
tivo, con la concentrazione 
dei poteri, con una sena ipo­
teca del ricorso al plebiscito 

La proposta con cui il Pds 
ha affrontato la crisi è il go­
verno di garanzia Ora, i casi 
sono due o questa è una 
proposta agitatona e propa­
gandistica, o se è una cosa 
sena, non può che risolversi 
nella direzione che con 
esemplare chiarezza ha in­
dicato su / Unità Napolitano, 

ovvero la riproposizlone di 
un vero e propno governo di 
unità nazionale D'altronde 
che questa sia la giusta inter­
pretazione lo conferma l'in­
tervista di DAlema che in 
polemica con i socialisti af­
ferma la possibilità di altre 
vie per il governo che vada­
no al di là dell intesa con 
Craxi Ipotesi che certo con­
traddice Napolitano sul rap­
porto con 1 socialisti, ma ne 
condivide un punto centra­
le il governo è la sola ed os­
sessiva prospettiva che 1 diri­
genti del Pds riescono ad 
immaginare Siamo lontani 
anni luce da quello che è il 
terreno favorevole per la ri­
costruzione di una ipotesi di 
governo ovvero l'opposizio­
ne sociale e politica per l'al­
ternativa. D altra parte se 
molti compagni non inten­
dono aderire al Pds non è 
solo per una resistenza 
emotiva al cambiamento 
del nome ma anche per il 

fgiudizio che espnmono sul-
a collocazione politica e so­

ciale del nuovo partito. 
In terzo luogo, ciò che ci 

divide da Bettini è il giudizio 
sul movimento di «Rifonda-
zione comunista» LI c'è una 
parte importante nella stona 
del Pei che non intende rele­
garsi ad un ruolo di testimo­
nianza. Ora, che l'evoluzio­
ne spontanea delle cose 
possa spingere questa espe­
rienza in una direzione mi­
noritaria è cosa ovvia. Co­
struire in questo contesto 
storico-sociale, italiano ed 
intemazionale, una nuova 
forza comunista non è pro­
prio la cosa più semplice 
Ma è ingiusto e ingeneroso 
ignorare che questa consa­
pevolezza è molto chiara 
agli stessi compagni dirigen­
ti e no di «Rifondazione» E, 
aggiungo, se la rraspetUva 
politica di «Rifond itone co­
munista» dovesse risultare 
compromessa la •confitta 
non sarebbe solo 11 questo 
movimento Si disfidereb­
be un patrimonio importan­
te per quell'obiettivo oggi 
prioritario la ricostruzione, 
per vie diverse, di una forza 
di opposizione che per un 
periodo non breve nere! le 
condizioni, appunto dal-
I opposizione, per l'altema-
tna. Ecco perché non si può 
liquidare facilmente il pro­
blema <U ciò che succede al­
la sinistra del Pds. Una que­
stione che lo stesso Pei non 
seppe affrontare negli anni 
60-70 e che oggi si npropc-
ne in forme nuove Non mi 
nascondo le difficolta di 
questo percorsa Ma ci sono 
tuttora forze tra loro diverse 
per cultura ed esperienza 
per tentare di rifondare un 
pensiero cnuco, una teoria, 
una cultura comunista. Ma 
vi è di più, l'obiettivo ambi­
zioso e primario è quello di 
ricostruire le condizioni per 
sviluppare una iniziativa ver­
so I insieme della sinistra. 

Il contrario, caro Bettini, 
di una vocazione chiusa e 
minontana ed è problema 
che ti riguarda da vicino. 

Sandro Del Fattore 
consigliere comunale 
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Allo scopo di migliorare sempre più' 
il servizio all'utenza, a partire dal 
22 aprile p. v. sarà ' attivato il nuovo 
servizio 

attraverso il quale gli utenti potranno 
trasmettere le letture del proprio 
contatore dell'energia elettrica 
telefonando al numero 

Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 

Con l'occasione si ricorda agli utenti 
che oltre agli uffici della Sede, sono 
In funzione altri centri commerciali 
siti In: 

• via G.B.Valente 85 

• via Monte Meta 15 

• via del Varano 70 

dalle ore 8.15 alle ore 12.30 (sabato 
escluso] ed il martedì' e giovedì' 
anche dalle ore 15 alte 16. 
Presso tali uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

• stipula di contratti elettrici, idrici 
e di illuminazione perpetua 

• variazioni contrattuali 

• disdetta di contratti 

" Informazioni sulta fatturazione e 
sulla esazione. 

Il centro commerciale di Ostia Udo, 
sito in via delta Vittoria 30. oltre ad 
eseguire le suddette operazioni, svolge 
anche funzioni di esazione e di 
rettifica della fatturazione elettrica. 

26 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 

i 


